
Calcio

a

AlbinoLeffe, avanti piano
ma si torna a quota zero
Andrea Belotti-gol fa sperare i seriani, ma la FeralpiSalò recupera
La vittoria manca da metà settembre. E adesso derby con la Tritium

ALBINOLEFFE 1

FERALPISALO’ 1

RETI: 3’ pt A. Belotti, 42’ pt Finocchio.

ALBINOLEFFE (4-3-1-2): Offredi 6; Salvi 6,
Allievi 6,5, Ondei 6,5, Regonesi 6; Girasole
6,5, Taugourdeau 6, Maietti 6; Pacilli 7 (26’
st Martinovic sv); Cisse 6 (36’ st Diakite sv),
A. Belotti 6 (48’ st Pontiggia sv). In panchi-
na Amadori, Pirovano, Piccinini, Corradi.
All. Pala.

FERALPISALO’ (4-3-3): Gallinetta 7; Tantar-
dini 6, Malgrati 5,5 (29’ st Falasco sv), Leo-
narduzzi 6, Cortellini 6; Finocchio 7, Casta-
gnetti 6,5, Ilari 6 (19’ st Milani 6); Bracaletti
6,5, Miracoli 5,5, Tarana (35’ st Montella sv).
In panchina Chimini, Caputo, Schiavini,
Bentoglio. All. Remondina.

ARBITRO: Oliveri di Palermo 6.

NOTE: spettatori 1.114 di cui 717 abbonati e
397 paganti per un incasso gara di 770 eu-
ro. Espulso al 46’ st Salvi per doppia am-
monizione. Ammoniti: Malgrati, Salvi, Allie-
vi, Cisse, Castagnetti, Cortellini. Angoli: 8-5
per la FeralpiSalò. Recuperi: 1’+5’. 

GIULIO GHIDOTTI 
a AlbinoLeffe a quota ze-
ro dopo dieci giornate (nove di-
sputate dai blucelesti, visto il ri-
poso già effettuato), è la prima
notizia. AlbinoLeffe arcigno ma
sprecone, è la seconda. I seriani
ottengono contro la FeralpiSalò
il settimo pareggio stagionale
che, accompagnato dalla (unica)
vittoria di metà settembre con-
tro la Virtus Entella (e l’unico ko
a Carpi, 1-2), segnano i dieci pun-
ti guadagnati sul campo dalla
squadra di mister Pala serviti ad
annullare la penalizzazione di
partenza.

Per la classifica, il campiona-
to dell’AlbinoLeffe inizia ora e
domenica prossima c’è subito il
derby con la Tritium (a quota 4)
che, assieme al Treviso a 1 pun-
to, sono le due compagini più a
contatto con l’ultima posizione:
quella da evitare a tutti i costi
perché manda giù dritti, senza il
bonus dei playout. L’1-1 di ieri

contro i bresciani di mister Re-
mondina è una grossa occasione
persa se si tiene conto del sorpas-
so immediato a firma di Andrea
Belotti dopo tre minuti e di alme-
no altre tre-quattro palle gol ni-
tide mancate. Quasi mai seria-
mente pericolosa la formazione
ospite anche se, soprattutto nel
quarto d’ora finale del primo
tempo e nel medesimo spezzone
di inizio ripresa, la FeralpiSalò ha
provato con insistenza a schiac-
ciare nella metà campo l’Albino-
Leffe (con il pari ospite matura-
to proprio a 3’ dall’intervallo).

Assetto bluceleste come da
previsioni della vigilia, viste le as-
senze di Mauro Belotti al centro
della retroguardia, Gazo in me-
diana e Pesenti in attacco. Nel
«rigoroso» 4-3-1-2 di Pala, c’è
quindi Pacilli dal fischio d’inizio
alle spalle del duo d’attacco Cis-
se – Andrea Belotti. Taugour-
deau rientra in mezzo al campo
dopo un mese di stop. In difesa,
ce la fa Salvi (fastidio muscolare)
e al centro l’annunciata coppia
«giovane» Ondei – Allievi. For-
mazione annunciata per la Feral-
piSalò, in difesa c’è Malgrati (sep-
pur mezzo influenzato) con il tri-
dente Bracaletti – Miracoli – Ta-
rana: in panchina il puntero ber-
gamasco ex Sarnico, Bentoglio. 

La gara, come si è detto, inizia
nel migliore dei modi per l’Albi-
noLeffe che al primo affondo, do-
po tre giri di lancette, passa:
sponda di Cisse sulla corsia di si-
nistra che innesca Belotti, inse-
rimento fra Tantardini e Malgra-
ti, e conclusione velenosa del
gorlaghese che supera Gallinet-
ta per l’1-0. Ai primi accenni di
reazione ospite, l’AlbinoLeffe al
culmine di un rapido contropie-
de da manuale (27’) manca il col-
po del raddoppio: Taugourdeau
lancia per Belotti, situazione di 3
contro 2 locale (anche in area di
rigore), Belotti entra in area e
tenta lui la conclusione, facendo-
si chiudere da Gallinetta in usci-
ta. Rasoterra di Castagnetti dal
limite fuori di poco al 32’, ma al
37’ ancora AlbinoLeffe di ripar-
tenza: Salvi supera Cortellini sul-
la sinistra, cross al centro per la
sponda di Belotti a Girasole sul
cui tentativo si oppone provvi-
denzialmente Gallinetta.

Spinge poi il FeralpiSalò (al
39’ Ondei «mura» la conclusio-
ne di Miracoli da appena dentro
l’area) e al 42’ arriva il pari: cross
di Bracaletti, Finocchio si inseri-
sce di testa e incorna l’1-1. In av-
vio di ripresa, Feralpi in avanti: al
4’ Ondei recupera in scivolata su
Miracoli in area, e dal corner de-
viazione istintiva e fortunosa di
Offredi sull’inzuccata di Malgra-
ti. Ma gli acuti più pericolosi da
qui al termine saranno ancora lo-
cali. E sprecati. Belotti al 9’ non
concretizza il suggerimento di
Pacilli e al 16’ è Cisse a spedire ol-
tre il secondo palo da ghiotta po-
sizione defilata in area. Infine il
gol annullato a Diakite per fuori-
gioco (42’). ■
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Andrea Belotti esulta dopo il gol che ha fatto sognare l’AlbinoLeffe contro la FeralpiSalò FOTO PAOLO MAGNI
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Block notes

NAPOLI, SCUDETTO È ILLUSIONE
COSÌ MAZZARRI AI TIFOSI PARTENOPEI
«Siamo in un periodo – spiega Walter
Mazzarri, allenatore del Napoli – in cui
ci va male tutto. Ricordiamoci che qual-
che minuto prima del gollonzo che ab-
biamo subito, c’era Hamsik davanti alla
porta vuota che ha sbagliato il 2-0, forse
per stanchezza. Comunque faccio i com-
plimenti al Torino e a Ventura: sapevo
che c’era da soffrire». Mazzarri ritiene
la rosa del Napoli, panchina compresa,
meno completa di quella di Juve e Inter
e sui fischi del San Paolo spiega che
«questa estate, non so per quale moti-
vo, si è fatto credere improvvisamente
ai tifosi che noi potevamo vincere il
campionato. Si è creata un’illusione che
ora porta alla delusione».

GUIDOLIN: QUI NON C’È CAVIALE
MESSAGGIO AL POPOLO UDINESE
Anche Francesco Guidolin, allenatore
dell’Udinese (che ieri ha pareggiato a
Bologna), ha qualcosa da dire ai suoi
tifosi. E avvisa i palati fini: «Ragazzi
miei, bisogna che ci dimentichiamo del
caviale. E ci adattiamo a fare il campio-
nato che siamo capaci di fare». È presto
per prevedere se la sua Udinese potrà
ripetere un’altra stagione da zona
Champions, ma dopo il pari a Bologna il
tecnico fissa la linea, per ora galleggian-
te a metà classifica: «Se siamo lì, vuol
dire che le nostre forze sono quelle. Fa-
remo il massimo per aumentare la di-
stanza da chi è dietro. I miei giocatori,
almeno per i primi tre mesi, guarderan-
no in basso. Credo che ci siano squadre
nettamente più forti di noi, come orga-
nico. Questa è la verità che devo dire ai
miei tifosi di Udine». 

ELFSBORG CAMPIONE DI SVEZIA
PRECEDUTO IL MALMOE DI 2 PUNTI
C’è chi ha già finito il campionato in Eu-
ropa. L’Elfsborg è campione di Svezia.
La squadra della città di Boras, 60 chilo-
metri ad est di Goteborg, ha avuto la
certezza del titolo grazie al pareggio ca-
salingo per 1-1 con l’Atvidaberg e alla
contemporanea sconfitta del Malmoe,
che era secondo in classifica a due punti
dai neocampioni, per 2-0 allo stadio Ra-
sunda (che ospitò la finale dei Mondiali
del 1958 e ora verrà demolito) contro
l’Aik Stoccolma. Nella classifica finale
l’Elfsborg ha chiuso al primo posto con
59 punti, con due lunghezze di vantag-
gio sul sorprendente Haecken e 3 sul
Malmoe. Retrocedono in serie B Orebro
e Gais, già condannate prima del turno
di ieri.

INGHILTERRA: GERRARD FA 600
LE PARTITE CON IL LIVERPOOL
Momenti di grande emozione ad An-
field, nello stadio del Liverpool, prima
del match di campionato fra i Reds e il
Newcastle. Il capitano della squadra di
casa, Steven Gerrard, è stato premiato
con una statuetta del «Liver bird», sim-
bolo della città, per essere arrivato alla
presenza numero 600 con la maglia del
club nel quale ha sempre militato e per
il quale fa il tifo fin da bambino. L’alle-
natore Brendan Rodgers lo ha definito
prima dell’incontro «il nostro Super-
man, capace con la sua presenza di cam-
biare il corso di una partita, come solo i
grandi sanno fare. Gerrard è uno dei fe-
nomeni del calcio di oggi». La partita di
ieri è poi finita 1-1, con il Liverpool in ri-
monta (reti di Cabaye/N e Suarez/L).
Stesso risultato nell’altro posticipo della
10ª giornata tra Queens Park Rangers e
Reading. 
CLASSIFICA Manchester United 24 pun-
ti; Chelsea 23; Manchester City 22; Tot-
tenham, Everton 17; Arsenal, Fulham,
West Ham 15; West Bromwich, Newca-
stle 14; Swansea 12; Liverpool, Wigan 11;
Norwich City 10; Stoke City, Aston Villa,
Sunderland 9; Reading 5; Southampton,
Qpr 4.

SPAGNA: LEVANTE, 1 PUNTICINO
IN VETTA BARÇA A +3 SULL’ATLETICO
Finisce 0-0 il posticipo serale tra Siviglia
e Levante, che sale così a 17 punti in
classifica, uno meno del Malaga, quarto
nella Liga spagnola dominata dal Bar-
cellona. Così le altre partite domenicali
della 10ª giornata: Real Sociedad-
Espanyol 0-1, Deportivo La Coruna-
Maiorca 1-0, Osasuna-Valladolid 0-1,
Granada-Athletic Bilbao 1-2. Oggi: Geta-
fe-Real Betis. CLASSIFICA: Barcellona
28 punti; Atletico Madrid 25; Real Ma-
drid 20; Malaga 18; Levante 17; Betis 16;
Siviglia 15; Valencia, Valladolid 14; Rayo
Vallecano, Getafe 13; Saragozza 12; Ath-
letic Bilbao, Maiorca 11; Celta Vigo, De-
portivo La Coruna, Real Sociedad 10;
Espanyol 9; Granada 8; Osasuna 5.

GERMANIA: BAYER AL 4° POSTO
SCAVALCATO IL BORUSSIA DORTMUND 
Dopo il colpo grosso all’Allianz Arena, il
Bayer Leverkusen si ripete in casa supe-
rando 3-2 il Fortuna Dusseldorf e sca-
valca il Borussia Dortmund attestandosi
al terzo posto. Nell’altro posticipo della
10ª giornata di Bundesliga, il Werder
Brema supera 2-1 il Mainz. 
CLASSIFICA Bayern Monaco 27 punti;
Schalke, Eintracht Francoforte 20; Bayer
Leverkusen 18; Borussia Dortmund 16;
Hannover, Mainz, Werder Brema 14;
Amburgo, Stoccarda, Borussia Moen-
chengladbach 13; Friburgo 12; Hof-
fenheim, Norimberga 11; Fortuna Dus-
seldorf 10; Wolfsburg 8; Greuther Furth
7; Augsburg 6.
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Tritium non pervenuta
Incassa due gol e due rossi
TRAPANI    2

TRITIUM    0

RETI: 33’ pt Basso su rigore, 38’ st Manco-
su.

TRAPANI (4-4-2): Nordi; Lo Bue, Pagliarulo,
D’Aiello, Rizzi; Basso, Caccetta, Spinelli (21’
st Tedesco), Gambino (1’ st Madonia); Abate
(37’ st Romeo), Mancosu. In panchina: Mo-
rello, Priola, Scilippi, Docente. All. Boscaglia

TRITIUM (4-2-3-1): Nodari 7; Martinelli 6,
Teso 5, Cusaro 6, Riva 6 (37’ pt Bossa 6,5);
Andrea Arrigoni 5,5, Corti 6; E. Bortolotto
5,5, T. Arrigoni 5 (21’ st Casiraghi 5,5), Nar-
diello 6 (1’ st Cremaschi 4); R. Bortolotto 6.
In panchina: Paleari,  Monacizzo, Fioretti,
Spampatti. All. Bertani

ARBITRO: Reni di Pistoia 5 (Tozzi, Trasardi)

NOTE: espulsi al 32’ pt Teso per fallo da ul-
timo uomo e al 2’ st Cremaschi per fallo di
reazione. Ammoniti: Pagliarulo, T. Arrigoni,
Teso, Cusaro. Angoli: 5-2. Recupero 1’+2’.

a La Tritium perde net-
tamente a Trapani, finisce la ga-
ra in nove uomini e pratica-

mente non entra mai in partita.
Adesso la panchina di Paolo
Bertani è a rischio. Il Trapani
ha creato almeno dieci occasio-
ni da gol, la Tritium ha fatto so-
lo un tiro in porta con il rien-
trante Roberto Bortolotto e,
ironia della sorte, l’episodio de-
cisivo del match è stato un cal-
cio di rigore per i siciliani mol-
to dubbio. Al 32’ del primo tem-
po Teso commette fallo da ulti-
mo uomo su Mancosu al limite
dell’area. Per il direttore di ga-
ra è espulsione diretta e calcio
di rigore, anche se restano mol-
ti dubbi in quanto il fallo co-
mincia fuori dall’area. Dal di-
schetto Basso infila l’angolino
destro dove Nodari, pur avendo
intuito, non può arrivare. 

Come detto però, già prima
del gol il Trapani aveva messo
sotto pressione la Tritium par-
tendo di gran carriera. Dopo un
colpo di testa di Mancosu al 5’

che finisce alto e un altro di
D’Aiello al 18’, il Trapani crea
tre occasioni da gol nell’arco di
una manciata di minuti: al 21’
Basso colpisce il palo con una
punizione a giro deviata con le
punta delle dita da Nodari. Pas-
sano sessanta secondi e Paglia-
rulo di testa mette la sfera di
poco alta, infine Mancosu, an-
cora lui, si trova solo davanti al
portiere trezzese, serve un as-
sist d’oro per Gambino che a
porta vuota calcia clamorosa-
mente a lato. Il dominio del
Trapani viene concretizzato so-
lo dal rigore di Basso già de-
scritto. 

E la Tritium? Non pervenu-
ta: solo una timida reazione do-
po il gol dei padroni di casa, ma
in dieci è difficile. E dopo due
minuti dall’inizio della ripresa
ci pensa Cremaschi a darle il
colpo del ko. Appena entrato al
posto di Nardiello, il difensore

Roberto Bortolotto, ieri l’unico della Tritium a tirare in porta FOTO TINELLI

si fa beccare dall’arbitro a dare
un calcetto a un avversario do-
po uno scontro di gioco. Cartel-
lino rosso e biancazzurri che re-
stano in nove. 

Il Trapani toglie il piede dal-
l’acceleratore anche se al 16’
Abate costringe Nodari a una
parata centrale e al 22’ ancora
il numero uno della Tritium re-
spinge un destro di Madonia. Al
26’ l’unico tiro in porta della

Tritium e per poco ci scappa il
pareggio: calcio di punizione di
Roberto Bortolotto che Nordi
alza in corner con i pugni. Allo-
ra il Trapani chiude la gara: al
30’ Madonia calcia a botta sicu-
ra ma Bossa salva sulla linea e
al 37’ lo scatenato Mancosu fir-
ma di piatto il raddoppio sicilia-
no. ■

S. S.
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Pala all’arrabbiata: «Però bene»
Soddisfatto della prestazione, arrabbiato
per le occasioni mancate, arrabbiatissimo
con Andrea Belotti per palla-gol del 2-0
sciupata nel primo tempo al termine di
un ghiotto contropiede. È un mister Pala
«a due toni», quello che si presenta in sa-
la stampa. «Belotti è stato troppo egoista,
la palla che non ha dato ai suoi compagni
è la cosa più brutta che gli ho visto fare in
questi mesi. La colpa non è principalmen-
te sua, ma di chi lo accompagna: se vuole
diventare calciatore deve ascoltare il suo
allenatore, non il procuratore». Pala com-
menta poi la gara. «La prestazione è stata

buona, specie la prima mezz’ora. La Fe-
ralpiSalò è una buona squadra e sul finire
del primo tempo e i primi dieci minuti
della ripresa ci ha messo un po’ in diffi-
coltà, ma siamo stati bravi a non conce-
dere particolari occasioni. In fase difensi-
va nonostante l’assenza di Mauro Belotti
abbiamo tenuto, davanti Cisse si è dato
da fare, per non parlare dell’impegno di
Pacilli. Non male anche il centrocampo.
Solo che non si può non vincere una par-
tita del genere: se a noi, per fare gol, sono
servite cinque occasioni da rete, ai nostri
avversari ne è bastata una...». (G. Gh.)
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